" le ragioni, che fefppono dire, per meglio com-
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Come ¢ Sancfi e gl wfoiti di Firenze bebbono
in ajuto il Conte Gzo‘r'z{ano can
" osocento Tedefehi.

Sanefi & gli ufciti di Firenze, veggendo la
mala prova, chei Fiorentini haveano’ (a)
farta, & la perdita c’haveano hayuta de TE?-
defchi, avvifarono, che fe ne potefleno havere
una buona quantita , che farebbono vincitori
della (b) guerra; onde accattarono d,alla com-
pagnia de’ Salimbeni di _Slena,_c_he ’all hora era-
no mercatanti, venti mila fiorini d'oro, & per
egno diede 11 Comune di Siena la Rocca a
g‘entennana, & pils altre Caftella del Comune, | B
& rimandareno loro ambafciadori in Puglia.
con la detta moneta 2l Re Manfredi, dicendo,
come la fua poca gente de’ Tedefchi per loro
gran vigare & valentia s'erano mefli ad affalire
tutta Thofte de’ Fiorentini , & gran parte di
quella mefla in volta , & f{e pit foffero ftati,
hayeano la vittoria ; ma per la poca gente_
ch’ erano (c) tutti rimafero in ful campo mor-
ti, & la fua Infegna, c’havea data loro, fu
ftrafcinara, & fattane gran diligione nel campo,
& poi in Firenze ; & intorno a cid diffono quel-

movere I'animo {ue contra a’ Fiorentini. On-
de lo Re Manfredi havendo intefa la novella ,
fue molto crucciato , & con la moneta de’| C
Sanefi, che pagarono la (d) meth, diede loro
il Conte Giordano con ottocento cavalieri Te-
defchi , foldati per tre mefi , 8 mandogli co’
detti ambafciadori, 1 quali giunfono in Siena..
all’ nfcita di Luglio li anni di Chrifto 1260, &
da’ Sanefi furono ricevuti a grande honore, on-
de ellino & tutti i Ghibellini di Tofcana prefo-
no grande vigoria e baldanza. Et giunti in Sie-
na , incontanente i Sanefi bandirono I'hofte fo-
pra il Caftello di Monte Alcino, il quale era_
accomandato del Comune di Firenze, & richie-
fono d’ajuto i Pifani , & tutti i Ghibellini di
Tofcana, da’ quali furono bene ajutati, sy che
o’ cavalieri di Siena, & wufciti di Firenze , &
detti Tedefchi , & loro amiftade , trovaronfi | D
XVIII. centinaja di buoni cavalieri, de’ quali la
maggior parte erano Tedefchi .

C AP LXXVIL

Come & ufeiti -di Firenze ordingrong tradumento
in Firenze .

LI ufeiti di Fifenze, per cui trattato’ & ope-
i) ra lo Re Manfredi havea mandari in loro
djuto ottocento cavalieri col Conte Giordano
fi penfarono c’haveano fatto niente » fe non .
wraeflero i Fiorentini fuori a campo , impe-
Y0 ch’ ¢’ fopradetti, Tedefchi non erang pagati
Per pit che tre mefi, & gia n’haveano feryito
uno & mezo con la loro venuta; n¢ moneta , | E
non haveano piti da conducerli, né attendeya.
no da Manfredi; & paffando il tempo di Toro
foldo fanza fare alcuna cofa, fi tornavano in_

CAP LXXVIL
(a) fame:lf per Paffalio di o pochi Cavalieri Te-
cht
(b) guerra, incontanente fi
eﬂaccattaron .
(<€) tutti erano rimafi

Providono di monera ,

1 morti al campo , e Ia f -
0 lafv:énagrafcmata, ¢ vergcgnatg. p’er loa1 C::];g
tadeet? € Per tre mefi, e eglj Pagd Paltra me-

LXXVIII,

CacPr
(a) due favi Frai Minori loro meffaggi al popolo
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Puglia, con gran pericolo di loro ftato . Et ra-
gionarono, che cio non fi poteva: fornire fenza
maeftria & inganno di guerra, la quale indu-
ftria fu commeffa in Meflere Farinata delli Uber-
ti, & in Mefler Gherardo Cicea de’ Lamberti,
Coftoro {ottilmente ozdinarono due (a) Frati
per loro meflaggi , cio furono dell’ Ordine de”
Minori, che andaffono a Firenze; & prima fi
moveflino di Siena, i quali infintamente fecion
vedere a’ detti Frati, come difpiacea loro la_.

fignoria di Mefler Provenzano Silvani, ch’era .
il maggiore popolano: di Siena, & che volen-
tieri darebbono la Terra 2’ Fiorentini, haven-
done dieci mila fiorini' d’oro, & che vi dovef=
fono venire con grande hofte, fotto cagione di
fornire Monte Alcino, & veniffino infino al fin-
me d’Arbia; & allhora con la forza di. loro ,
& di loro feguaci, darebbono &’ Fiorentini la .
porta di Santo (b) Vito di Siena'ch’era fu la
ftrada, che fi muove per andare a Arezzo . I
Frati fotto quefto inganno & tradimento ven-
nero a Firenze con lettere: & fugelli de’ deter
huomini, & fecero capo alli Antiani del Popo-
lo di Firenze, 8 proferfono, ‘che recayano loro
gran cofe in honore del Popolo & Comune di
Firenze; ma la cofa era s\ fecreta, che fi vo-
leva palefare fotto faramento, & a poche per=
fone. Allhora li Antiani eleflero di loro uno &
che havea nome loSpedito, di porta San Piero,
huomo di grande opera & ardire ; & era il det~

| to Spedito de’ principali guidatori del Popolo,

& con lui Meflere Gianni Calcagni di Vacche-~
reggia; & fatro il faramento in fu I'Altare , i
Frati {coperfono il detto trattato, & aperfono
loro le dette lettere, che recarono da Siena. I
detti dui Antiani, i quali traportava pill volon-
ta che fermezza , diedono fede al trattato, &
incontanente trovarono i detti dieci mila fiorini
d’oro; & ragunato il Configlio di Grandi &
del Popolo, & meffi in dipofito i detti denari,
miflero dinanzi al Configlio , che di neceffits
bifognava di fare hofte aSiena per fornire Mon-~
te Alcino, maggiore che quella che s’era fatta
il Maggio dinanzi a §. Petronella . I nobili del
le gran cafe Guelfe di Firenze, e’l Conte Gui-
do Guerra, ch’era con loro, non {appiendo il
falfo tratcaro, & fapeano pili di guerra ch’e”
popolani, conofcendo la nuova mafnada de’ Te-
defchi, ch’era in Siena venuta, & la mala vi-
fta, che ’l Popolo havea farta a Santa Petro-
nella, quando i cento Tedefchi affilirono il cam-
po. de’ Fiorentini, non parea loro di fare la’m-
prefa fenza CFrande pericolo; & ancora fentendo
1 Cittadini di Firenze variati d’anime, & male
difpofti a fare pilt hofti, renderono favio con-
figlio, che per lo migliore I'hofte non proce-
deffe al prefente per le fopradette ragioni & ca-
gloni , & ancora moftrando, come per poca
cofto fi potea fornire Monte Alcino » & pred-
devanlo "2 fornire i Orbeventani,; & affegnan-
do, come i detti Tedefchi non haveano paga .
per piti di tre mefi, & gix haveano fervito me-
20 il tempo, & la(cizmgoli ftentare fenza fare .
hofte, tofto farebbono (c) ftanchi & tornereb-
bono

di Firenze, e innanzi fi moveflono di Siena
gli accozzaro con IX. i piu poffenti dj Siena,
xFqu:'xIx infintamente feciono veduto 2’ detry
rati

(b) Vito, ch’ & nella via d’Arezzo

(fe)) ﬁracce_iti e tornerebbonfi in Puglia ; e Sanefi
€ gli ufciti di Firenze rimarrebbono in pi L
glore ftato che di prima. p| dicitore fy %c
tutti Meffere Tegghiajo Aldrobandi degli Adi-
mari, Cavaliere favio e prode , e di grande

autoritade ; ¢ di largo configliaya il migliare .




